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Determinazione dirigenziale n. DET-2016-544 del 05/07/2016

Oggetto Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ravenna. 
Disciplina  dei  rapporti  tra  Arpae  -  SAC  Ravenna  e  le 
Associazioni  di  volontariato  di  vigilanza  ecologica  della 
provincia di Ravenna. Proroga tecnica delle Convenzioni 
in essere al 31/12/2016.

Proposta n. PDTD-2016-555 del 05/07/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante Rebucci Alberto

Struttura proponente Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente proponente Rebucci Alberto

Responsabile del procedimento Rebucci Alberto

Questo giorno 05 (cinque) luglio 2016 presso la sede di Piazza Caduti per la Libertà, 2 in Ravenna, 

il Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna, Dott. Rebucci Alberto, ai 

sensi del Regolamento Arpae sul Decentramento amministrativo, approvato con D.D.G. n. 100 del 

30/12/2015 e dell’art. 4, comma 2 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 determina quanto segue.



 

 
Oggetto: DISCIPLINA DEI RAPPORTI TRA ARPAE SAC-RAVENNA E LE 

ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO DI VIGILANZA ECOLOGICA 

DELLA PROVINCIA DI RAVENNA. PROROGA TECNICA DELLE 

CONVENZIONI  IN ESSERE AL 31/12/2016. 
 
 

La L.R. 03.07.89 n. 23 “Disciplina del servizio Volontario di Vigilanza ecologica”  

riconosce le funzioni del volontariato per la salvaguardia dell'ambiente e ne favorisce lo sviluppo 

per le seguenti finalità specifiche: 

• diffondere la conoscenza ed il rispetto dei valori ambientali; 

• concorrere con le istituzioni pubbliche alla tutela del patrimonio naturale e dell'ambiente. 

 

Con  le seguenti deliberazioni di Giunta n. 2122 del 02.05.90, n. 5291 del 26.11.91, n. 4055 

del 21.11.95, n. 266 del 22/2/2000,n. 980/2008, n. 2291/2008, n. 266/2000 e 688/2016, la Regione 

Emilia Romagna ha emanato n. 6  direttive in attuazione della predetta L.R. n. 23/89. 

 

Nel territorio della provincia di Ravenna attualmente prestano la propria attività due 

associazioni di volontariato di vigilanza ecologica: 

1) il Raggruppamento Guardie Ecologiche Volontarie di Legambiente Ravenna; 

2) il Raggruppamento Guardie Ecologiche Ecologiche Volontarie Faenza; 

  

           Le guardie ecologiche appartenenti alle associazioni di cui sopra hanno sempre svolto la 

propria attività nell'ambito di programmi predisposti dalle amministrazioni provinciali e delle 

convenzioni, così come previsto dagli art. 8 e 9 (art. 2c. 2 della L.R. 23/89). 

 

           Le due associazioni operano sulla base di  convenzioni stipulate con la Provincia di Ravenna 

e prorogate, su richiesta della Regione, al 30/6/2016  con Atto del Presidente  n. 240 del 

22/12/2015. 

  

           La Legge Regionale 30/7/2015 n. 13 di riforma del sistema di governo regionale e  locale ha 

disposto all'art 16 c.3 lett.c) il passaggio delle funzioni già conferite alle Province ai sensi della 

legge regionale 3/7/1989, n. 23 (Disciplina del servizio volontario di vigilanza ecologica), fatta 

salva l'applicazione degli articoli 6 e 7, all'Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e 

l'energia (ARPAE). 

  

          Ai sensi dell'art. 15 c.1 della medesima legge sono invece in capo alla Regione le funzioni di 

indirizzo, anche attraverso apposite direttive, di pianificazione e di programmazione, compresa 

l'erogazione di contributi e benefici economici nonché le funzioni di sviluppo e coordinamento delle 

conoscenze territoriali e dei sistemi informativi, in tutte le materie previste dal capo I del titolo II 

della L.R. 13/2015, compresa la materia di cui trattasi. 

 

         Il passaggio di tali competenze è avvenuto con  il trasferimento del personale dal primo 

gennaio 2016, come disposto dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 2230/2015. 

 

         Con l'ultima direttiva in ordine di tempo (VI), approvata con deliberazione di Giunta 

Regionale n. 688 del 16 maggio 2016, la Regione ha dato disposizioni sull'attuazione dell'art. 16, 

c.3 lett. c) della L.R. 13/2015. 

 



          Fra le attività individuate puntualmente dalla suddetta direttiva in capo alla Regione vi sono 

in particolare: 

a) approvazione del programma quadro delle attività dei Raggruppamenti delle Guardie 

Ecologiche Volontarie (GEV) e controllo sul rispetto delle stesse al fine di uniformare le attività sul 

territorio regionale; 

b) approvazione di uno schema di convenzione-tipo da adottare per tutti i Raggruppamenti 

GEV presenti sul territorio regionale. 

  

          Con lettera prot. n. 10828 del 15/6/2016 la Regione Emilia Romagna ha richiesto ad ARPAE, 

in attesa di dare completa attuazione alla Direttiva VI , nello specifico per quanto previsto al punto 

2 lett. a) e b), di prorogare al 31/12/2016 le convenzioni in essere che risultano in scadenza, sia 

quelle stipulate dalle Province che quelle già stipulate da ARPAE. 

 

          Come già anticipato sopra per ciò che concerne il territorio provinciale ravennate attualmente 

sono in essere  due convenzioni stipulate dalla Provincia di Ravenna con: 

• Raggruppamento delle Guardie Ecologiche Volontarie di Legambiente Ravenna; 

• Raggruppamento delle Guardie Ecologiche Ecologiche Volontarie di Faenza. 

 

          Tali convenzioni erano state già prorogate, con Atto del Presidente della Provincia di 

Ravenna n. 240 del 22/12/2015, nella loro validità fino al 30/6/2016 e agli stessi patti e condizioni 

delle convenzioni allora in essere, ad eccezione della componente economica regolata nel corso del 

2016 da ARPAE ed in accordo con la Regione.  

 

          Con il presente atto si intende prorogare le convenzioni in essere con il Raggruppamento 

delle Guardie Ecologiche Volontarie di Legambiente Ravenna e il Raggruppamento delle Guardie 

Ecologiche Volontarie di Faenza, a tutto il 31/12/2016, per dar loro la possibilità di continuare la 

preziosa attività anche in questo momento di transizione e in attesa che la Regione in particolare 

provveda all'approvazione del programma delle attività dei raggruppamenti delle GEV e del 

controllo al fine di uniformare le attività sul territorio regionale ed all'approvazione di uno schema 

di convenzione-tipo da adottare per tutti i Raggruppamenti GEV presenti sul territorio regionale. 

 

          Con lett. Prot. n. 10938 del 16/6/2016 la Regione ha precisato che i contributi alle 

associazioni relativi al 2016 saranno connessi per le spese sostenute dalle associazioni nel corso del 

2016, in base alle disponibilità presenti sul capitolo di bilancio regionale 2016 che presenta la 

necessaria disponibilità. 

 

   

 

IL DIRIGENTE DETERMINA 
 

• di dare atto che, come in premessa specificato e qui richiamato, le competenze relative alle 

funzioni già conferite alle Province ai sensi della legge regionale 3/7/1989, n. 23 (Disciplina 

del servizio volontario di vigilanza ecologica), fatta salva l'applicazione degli articoli 6 e 7, 

sono state trasferite all'Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia 

(ARPAE); 

 

• di prendere atto della richiesta della Regione (prot. n. 10828 del 15/6/2016) di una proroga 

tecnica delle convenzioni in essere dovuta agli ulteriori tempi necessari  per dare piena 

applicazione alla Direttiva VI; 

 



• di prorogare sino al 31 dicembre 2016 la validità della convenzioni in essere per le due 

associazioni di volontariato di vigilanza ecologica operanti nel territorio della provincia di 

Ravenna (già prorogate a sua volta dalla Provincia di Ravenna  con Atto del Presidente  n. 

240 del 22/12/2015, al 30/6/2016), agli stessi patti e condizioni ad eccezione della 

componente economica che sarà trattata separatamente e oggetto di apposito atto a seguito 

del trasferimento dei fondi regionali e con le modalità e i criteri individuati dalla Regione 

stessa; 

• di trasmettere il presente atto a: 

 1. Raggruppamento delle guardie Ecologiche Volontarie di Legambiente Ravenna; 

 2. Raggruppamento delle Guardie Ecologiche Volontarie di Faenza.  

 

IL RESPONSABILE 

DELLA STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI RAVENNA 

(F.to Dott. Alberto Rebucci) 

 


